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Il MIUR ha pubblica la C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 in applicazione della Direttiva,   27 dicembre 2012. 
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1) Documentazione disponibile >>>

  

        

MIUR, 6 marzo   2013, C.M. 8

  

  
    

Ministero dell’Istruzione, dell’Università   e della Ricerca
 Dipartimento per l’Istruzione
 Circolare Ministeriale n. 8 Roma, 6 marzo 2013
Prot. 561

(…Omissis…)
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Oggetto: Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti   d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione   territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative

Il 27 dicembre scorso è stata firmata dall’On.le Ministro l’unita   Direttiva recante Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi   speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica, che   delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di   realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli   studenti in situazione di difficoltà. La Direttiva ridefinisce e completa il   tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione   della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di   tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali   (BES), comprendente: “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di   apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla   non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a   culture diverse”.

La Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il   diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi   espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.

Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per   l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è   compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole   primarie indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione   di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure   compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale   ed inclusiva di tutti gli alunni.

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato,   redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di   definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale,   corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri   di valutazione degli apprendimenti.

In questa nuova e più ampia ottica, il Piano Didattico Personalizzato non   può più essere inteso come mera esplicitazione di strumenti compensativi e   dispensativi per gli alunni con DSA; esso è bensì lo strumento in cui si   potranno, ad esempio, includere progettazioni didattico-educative calibrate   sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di cui moltissimi   alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica,   abbisognano), strumenti programmatici utili in maggior misura rispetto a   compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didatticostrumentale.

La Direttiva ben chiarisce come la presa in carico dei BES debba essere   al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della   famiglia.

È necessario che l’attivazione di un percorso   individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi   Speciali sia deliberata in Consiglio di classe - ovvero, nelle scuole   primarie, da tutti i componenti del team docenti - dando luogo al PDP,   firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi specificamente   delegato), dai docenti e dalla famiglia. Nel caso in cui sia necessario   trattare dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura di includere   nel PDP apposita autorizzazione da parte della famiglia.

A titolo esemplificativo, sul sito del MIUR saranno pubblicati alcuni   modelli di PDP

(Cfr. http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dsa).

Ove non sia presente certificazione clinica o   diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno   opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di   considerazioni pedagogiche e didattiche; ciò al fine di evitare contenzioso.

(…Omissis…)
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Nel rinviare all’unita Direttiva per una riflessione da portare anche   all’interno del Collegio dei Docenti o loro articolazioni, si invitano le   SS.LL. a dare la massima diffusione alla presente Circolare che viene   pubblicata sul sito Internet del Ministero e sulla rete Intranet.

Confidando nella sensibilità e nell’attenzione degli   uffici dell’Amministrazione e di tutti coloro cui la presente circolare è   indirizzata, si ringrazia per la collaborazione.

IL CAPO DIPARTIMENTO 
 f.to Lucrezia Stellacci

----------------------------

  

 Estratto

  
    

Alunni con   bisogni educativi speciali (Bes)
 Indicazioni operative concernenti la direttiva ministeriale 27 dicembre 2012   recante "Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi   speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica" -   (C.M. n. 8 del 6 marzo 2013)

Per prendere   visione >>>

{phocadownload   view=file|id=750}
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2) Documentazione disponibile >>>

  

  

  

        

MIUR, 27 dicembre   2012, Direttiva

  
  
    

MIUR
 Alunni con disabilità. Emanata la direttiva ministeriale recante   "Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e   organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica" - (Direttiva   del 27 dicembre 2012)

Per prendere visione >>>

{phocadownload   view=file|id=751}
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3) Documentazione disponibile (sito esterno, MIUR) >>>
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MIUR, Documentazione

  
  
    

MIUR
 (dal DM 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee Guida)
Per prendere visione (File compresso, 33 KB) >>>

Modelli Di Piano Didattico Personalizzato

  

 link/siti
 esterni
 citati

  
      

  

  

  

 9 / 10

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/b6f5e6ad-700e-4be3-9c57-ebc9da9bea93/dsa_modelli_pdp.zip
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